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• 1 MILANO. Nato a Trieste il 
10aprile 1892, Victor DeSaba
ta avrebbe ora cent'anni. La 
Scala, centro dei suoi trionfi di
rettoriali, ha offerto alla sua 
memoria un ricco concerto di
retto da Lorin Maazcl, accop
piato alla pubblicazione di un 
sontuoso volume encomiasti
co. Un centinaio di fotografie 
documentano l'attività del fa
moso interprete in patria e al
l'estero: un eccesso di mode
stia ha escluso soltanto quelle 
della famosa spedizione della 
Scala a Berlino nel giugno del 
1937. Eppure, anche in quella 
occasione, il gran teatro aveva 
pubblicato un fascicolo pati
nato in cui tutti i componenti 
appaiono, tra un proluvio di fa
sci e di svastiche, sorridenti e 
commossi: particolarmente De 
Sabata. onorato della stretta di 
mano di Hitler e da una coro
na d'alloro. ., ...... 

Dettagli da scordare. E l'arti
sta che la Scala ricorda ora 
con una serata di musiche del 
suo repertorio preferito: L'en
fant et les sortileges di Ravel di 
cui egli diresse la prima esecu
zione a Montecarlo nel 1925, il 
Tilt Eulenspiegel di Strauss e, 
come saggio della sua attività 
di compositore, il poema sin
fonico La notte di Platon, scrit
to nel 1923. La data è significa
tiva: è quella in cui il sinfoni-
smo italiano ondeggia con 
Zandonai e Respighi tra il mo
dello di Strauss e l'eredità di 
Debussy. Il Platon non sgarra. 
Tipica . musica da direttore 
d'orchestra, ricalca aridamen
te le formule già invecchiate. -

Si capisce perché De Sabata 
abbia abbandonalo la compo
sizione per l'attività dell'inter
prete, • trovando - in . Ravel. 
Strauss e Wagner (senza di
menticare Puccini) gli autori 
congeniali. Lo prova L'enfant 
et les sortileges di cui fu, come 
s'è detto, il primo esecutore e 
che ora Maazcl, con l'orche
stra scaligera e un'eccellente 
compagnia, ripropone in una 
raffinata esecuzione concerti
stica. ,..' A-'-' :~ '.- ' .-:.. :-"... 

Manca, s'intende, la scena. 
Purtroppo, la Scala non ha of
ferto agli ascoltatori nemmoc-
no il libretto, utile a seguire la 
storia del • bambino «attivo-
che distrugge i giocattoli, mo
lesta il gatto, danneggia libri e 
arredi fino a quando - medi
cando la zampa ferita dello 
scoiattolo - non si riconcilia 
col suo mondo. Peccato, per
ché la deliziosa trama scritta 
da Colette merita di essere 
compresa, se non altro perché 
offre a Ravel una miriade di 
spunti fantastici. » - ••-• 

In compenso, eliminate le 
distrazioni sceniche, l'atten
zione può concentrarsi sulla 
ricchezza delle invenzioni mu
sicali, delle parodie, dell'ironia 
con cui il musicista annulla il 
rischio sentimentale. Emerge 
cosi, nella sua luminosa fre
schezza, il tessuto sonoro squi
sitamente miniato da Maazcl 
che porta ad una incantevole 
perfezione gli strumenti e le 
voci di Jennifer Larmore (l'en
fant), Ewa Podles, Sumi-jo, 
Anna Catarri, Gloria Banditelli, 
Surjan Le Roux. -<»».•»>. ,.« -. 

Rinasce, insomma, quella 
poesia del suono che. secon
do i devoti esegeti, era il pregio 
maggiore di De Sabata, anche 
se, nel mio ricordo, non anda
va disgiunta da qualche enfasi. 
Dei ricordi però non bisogna 
fidarsi. Torniamo quindi al 
concerto commemorativo 
concluso dalla trionfale esecu
zione del 77//. Ancora un lavo
ro caro a De Sabata e al pub
blico, tenace nell'amare le 
opere più note. •"•••• -yr-

Alberto Sordi nega: il suo film «Mi sono sempre rifatto alla cronaca 
«Assolto per aver commesso il fatto» Ho raccontato un imprenditore 
non si ispira né a Sua Emittenza che fa affari senza avere una lira» 
né a Parretti, «ma solo alla realtà» E poi la «notizia»: «Ho votato De» 

Io Berlusconi? Pussa via... 
Venerdì 17, contro ogni superstizione, esce nelle sa
le Assolto per aver commesso il fatto, il nuovo film di 
Alberto Sordi prodotto da Ferdinando e Flavia Ville-
vieille Bideri, e distribuito dalla Filmauro. La storia di 
un aspirante boss delle tv private, che si ispira a Par-
retti e a Berlusconi. Ma Sordi nega: «Io mi ispiro alla 
realtà, non a singoli personaggi». E poi spiega: «Ecco 
perché il 5 aprile ho votato De». 

ALBERTO CRESPI 

• • ROMA. Berlusconi e Par-
retti? «Non c'entrano niente.. Il 
film su Gladio? «Non so se lo 
faremo, mi sembra di capire 
che la gente non ne parla più. 
Forse, dopo tutto quello che è 
successo, si è capito che non 
era granché». Le vecchie pole
miche su presunte «nostalgie» 
del ventennio? «lo il 5 aprile ho 
votato Democrazia cristiana». 

Conferenza stampa all'inse
gna della reticenza, insomma, 
per Assolto per aver commesso 
il fatto, nuovo film di e con Al
berto Sordi sulle mirabolanti 
avventure di Emilio Garrone, 
imprenditore d'assalto • che 
partendo dal nulla diventa un < 
superboss dell'emittenza pri
vata. Una storia «liberamente 
ispirata» alle figure di Silvio 
Berlusconi e Giancarlo Parretti, '• 
ma Sordi nega: «Ho fatto sem
pre film sulla realtà, ma senza 
rifarmi a nessuno in particola
re. A questa stregua, tutti i dot
tori avrebbero dovuto ricono
scersi nel Medico della mu
tua...: A dare il via alle reticen
ze, ci pensa il distributore Au-, 
rclio De Laurentiis (della Fil: 
mauro), che con una classica 
•excusatio non pelila» esordi
sce affermando: «Ho sentito 
pettegolezzi sul fatto che il film 

parlerebbe di Berlusconi. Vor
rei chiarire che Berlusconi non 
c'entra nulla. Il Garrone del 
film è un avventuriero senza 
un soldo, Berlusconi è arrivato 
a Canale 5 dopo aver costruito 
mezza Milano...». 

A furia di «distinguo», po
tremmo andare avanti ore ed 
ore. Meglio essere più sintetici. 
Assolto per aver commesso il 
fatto uscirà venerdì 17 apnle, 
alla (accia della superstizione, 
e quindi (ra una settimana ci 
toccherà il triste compito di 
dirvi quanto 6 modesto, e scar
samente divertente. Per il mo
mento, dovere di cronisti ci im
pone di raccontarvi che l'Emi
lio Garrone interpretato da 
Sordi e un ex funzionario della 
Siae che gira per l'Italia rile
vando radio e tv privale in per
dita, combinando affari lucrosi 
pur non possedendo una lira; 
e che, imbroglio dopo imbro
glio, riesce addirittura ad ac
quistare un grande network 
americano chiamato, nel film, 
Bcb. Prima suo rivale, poi suo . 
socio, è il signor Serra, milane
se, proprietario dellapiù gran
de tv privata italiana. E una sto
ria che avete già sentito? Ovvia
mente si. E infatti Sordi e Ro
dolfo Sonego. il suo abituale 

Alberto Sordi e Angela Finoechiaro in «Assolto per aver commesso il fatto» 

sceneggiatore, si sono chiara
mente ispirati alle vicende di 
Giancarlo Parretti, l'ex came
riere di Orvieto divenuto boss 
della Mgm; mentre nel perso
naggio di Serra è individuabile, 
anche per somiglianze fisiche, 
Berlusconi. Ma tutti negano. 0, 
meglio, vanno sul vago: «Sono 
solo spunti, i di imprenditori 
rampanti ce ne sono tanti..,». , 

Insomma, Alberto Sordi non 
vuol far nomi. Pazienza. Effetti
vamente non ha torto, quando 
dice che «i personaggi del no
stro costume, mi sembra dav
vero di averli fatti tutti. Ma ogni 
tanto ne vedo spuntare qual

cun altro. In questo soggetto 
ho visto un tema di grande at
tualità: una nuova razza di im
prenditori, di industriali, che . 
non producono ma si limitano 
a vendere, che spuntano dal • 
nulla facendo offerte pazze
sche per acquistare questo o 
quello, e la gente giustamente ' 
si chiede: ma chi sono questi? 
Chi glieli dà, 'sti soldi? Ecco, : 
abbiamo tentalo di spiegare -
questo mistero. Sonego ed io ; 
ci siamo documentati in modo • 
"scientifico". Sono fatti cosi, si • 
comportano cosi. La loro filo
sofia é' più debiti hai, più sci 
credibile, più gente vorrà fare 

affari con te. Se sono un esem
pio da seguire? lo dirci di no. A 
me i debiti non piacciono, vo
glio dormire tranquillo». 

Il film doveva intitolarsi Mi
steriosa Gilda un nome ricor
rente nella trama, un piccolo 
mistero che viene svelato solo 
alla fine. «L'ho cambiato per
ché temevo non si capisse - di
ce Sordi - ma mi piaceva. Gil
da, oltre che il film con Rita 
Hayworth, era il nome di una 
società che avevo fondato a 
Montecarlo per comprare im
mobìli all'estero. Fu un affare 
disastroso. A un certo punto la 
denunciai per evitare guai col 

Primefilm. «H ladro di bambini », di Gianni Amelio 

«Ragazzini fuori » 
in viaggio col carabiniere 

MICHELE ANSELMI 

Il ladro di bambini 
Regia: Gianni Amelio. Scencg- ', 
giatura: Gianni Amelio. Sandro 
Petraglia. Stefano Rulli. Inter
preti: Enrico Lo Verso, Valenti
na Scalici, Giuseppe leracita-
no. Fotografia: Tonino Nardi. 
Renato Tafuri. Italia, 1992. • 
Roma: Nuovo Sacber • 
Milano:Anteo -•-- -

BTB «Lei 0 un parente dei due 
bambini?», chiede il direttore 
dell'orfanotrofio. «No. sono il 
carabiniere che li traduce», ri
sponde con gergo da verbale 
l'appuntato Antonio. Fino a 
metà film, i tre personaggi si 
guardano in cagnesco: non 
hanno niente di cui parlare, 
per essi quel viaggio in treno 
da Milano alla Sicilia e solo 
una condanna. È molto bello // 
ladro di bambini, opus numero 
11 di Gianni Amelio: per la di
sperato senso di speranza che 
l'attraversa; per il pudore con il 
quale racconta un'impossibile 
amicizia: per la potenza degli 

sguardi che raccoglie in quel 
peregrinare dentro . un'Italia 
cattiva e distratta. 

«Stanno tutti male», verrebbe 
voglia di dire parafrasando il ti
tolo del film di Tomatore, in 
cui si compiva un percorso in
verso. Stanno certamente male 
i due bambini (lei baby-prosti
tuta undicenne dalle unghie 
smaltate, lui fratellino asmati
co e sradicato) affidati ad un 

- giovane carabiniere perché, 
appunto, li traduca in un istitu
to per l'infanzia di Civitavec
chia in attesa che la madre de
genere si ravveda in carcere. 
Ma, con una scusa burocrati
ca, il direttore dell'orfanotrofio 
li respinge, e cosi al povero ap
puntato non resta che prose
guire il viaggio verso il Sud: in 
Sicilia qualcuno si prenderà 
cura di quei due bambini... •••• 

Duro, quasi neorealistico, 
nello stile e pietoso nel mes
saggio, // ladro dibambiniè un 
film che obbliga lo spettatore a 
mutare atteggiamento psicolo

gico, esattamente come capita 
- al carabiniere «figlio del Sud» 
. • interpretato da Enrico Lo Ver

so. Naturalmente c'è una pic
cola dose di furbizia narrativa 

'"•• nel copione scritto da Amelio 
con Rulli & Pctraglia, ma den
tro una cornice sobria, per 

\ niente ricattatoria, dove le ra- ; 
gionl dei personaggi (anzi del-

' ' le persone, come preferisce di- ' 
; re il regista) si scontrano e si 
.. integrano con la violenza del 

contesto. Guardinga e stroma- ' 
ta Rosetta, apatico e taciturno 
Luciano, irritabile e rassegnato 
Antonio, i tre diventano amici • 
strada facendo, complice una 

' vita coatta che li obbliga a con
dividere fame, stanchezza e 
cambi d'umore. In fondo, tutti 
e tre vengono dal Sud, e a quel 
Sud corroso e ccmentificato, 
ma sempre più accogliente 
della livida Milano o della slat
ta Roma, stanno - inevitabil
mente tornando. 

Ci sono pagine intense nel 
. Ladro di bambini, rivelatrici di 

.. una sensibilità autobiografica 
(Amelio è calabrese) ben te
nuta a freno: ad esempio, il ri

tomo a casa del carabiniere, 
con i parenti che infieriscono, 
avendola riconosciuta da una 
copertina scandalo, sulla pic
cola prostituta, (ino a provo
carne il pianto disperalo. O an-
che il bagno nel mare di Gela, 
a due passi dallo spettrale im
pianto petrolchimico: una pa- • 
rentesi soave, quasi da vacan
za, con quel sole settembrino 
che accarezza i volti finalmen
te sorridente dei Ire. Troppo 
bello per durare. E infatti la lo
gica burocratica si prende pre
sto la sua rivincita, ipotizzando 
addirittura, ai danni del carabi

niere, il reato di sequestro di 
persona. Nell'incertezza, Anto-

; nio torna nei ranghi, si rimette 
in divisa; ma i bambini, dopo 
quel viaggio estenuante, forse 

. non si sentiranno più estranei 
l'uno all'altra come prima. •:... _, 

•E il mio primo film senza 
alibi», rivela Amelio nelle inter
viste, a ribadire il piacere pro
vato nel fissare quegli occhi 

' dolenti e violati, fuori da im
pacci immediatamente politi
ci. Ma non si pensi a un film 
«anarchico», tutto cuore e sen
timenti: con i suoi silenzi, le 
sue dissolvenze, i suoi echi 

fisco. Il principe Ranieri mi ha 
preso in giro per anni: mi indi
cava gli amici e diceva "ecco
lo, è l'unico al mondo che ab
bia denunciato una società ,' 
anonima". Ma a me gli agenti 
del fisco fanno paura». '•••"-• 

In fondo, per un vecchio ci
nematografaro come Sordi, As
solto per avercommesso il fatto , 
potrebbe essere un modo per 
prendersi rivincite sul mondo 
della televisione. Ma anche su 
questo Sordi è di parere diver
so: «La tv per me è utilissima. ' 
Senza di lei, i giovani di oggi . 
non conoscerebbero i miei 
li.m degli anni Cinquanta e 
Sessanta. Senza di lei non ' 
avrei potuto fare Storia di un 
italiane». Alla fin fine, le uni- ; 
che «ammissioni» su cui Sordi 
si sbilancia sono il prossimo * 
film (si chiamerà Cravatta a 
farfalla e sarà la storia di un > 
vecchio avvocato, con la regia • 
d; Filippo D'Amico), la caduta " 
di interesse per II film su Già- • 
dio e la suddetta dichiarazione 
di voto. Richiesto di un parere 
sui risultati elettorali, dice: «È 
un malessere che e vivo nel 
paese da tempo: la gente è 
scontenta, e stavolta si e fatta , 
sentire». < E poi ha aggiunto: 
«Comunque, anche se il voto è • 
segreto, io lo dico: ho votato , 
De e ho dato la preferenza a 
SiMa Costa, perché ha (atto 
molto per il cinema e ho volu
to aiutarla a fare ancora di più ; 

'• in futuro». Un collega intervie-
ne: ma se a Roma, in lista, ci 
fosse stato • Walter Veltroni 
avresti dato mezzo voto anche 
a lui? Sordi ha un attimo di 
sbandamento, poi se la cava -
cesi: «No, perché Veltroni è 
m ischio, mentre Silvia Costa è 
donna, una bellissima donna». 

Valentina 
Scalici 
In una scena 
de film 
«Il ladro 
di bambini» 

lontani (benissimo evocati 
dalla colonna sonora di Fran
co Piersanti), Il ladro di bambi
ni suggerisce un disagio diffu
so, impalpabile, che trascen
de, se possibile, la vicenda rac
contata. Ormai affrancato da 
vezzi cinefili (e si che l'episo- , 
dio ambientato a Noto, la città ' 
ié:\'Avventura, poteva prestar
si) , il regista ha messo a fuoco 
uno stile cinematografico per
sonale, in cui la complessità 
delle psicologie si combina al
la semplicità (apparente) del-
la messa in scena; e con gli an
ni ìì maturata anche la sua ca
pacità di dirigere gli attori, se-

" guendo un'ispirazione intema 
' allo svilupparsi della storia. Se ; 

- Enrico Lo Verso è perfetto, per 
verità e intensità, nel ruolo di 
Antonio, sono i bambini Va
lentina Scalici e Giuseppe lera- ' 
dumo a toccare le corde più , 
profonde. Fragili e sensuali,,' 
non sembrano recitare, cosi ' 
come - non recitava «l'Enzo • 

: Statola di Ladri di biciclette. -
.' hanno avuto solo la fortuna di 

ritnwarsi dentro un film che* li ' 
aspettava. 

À Recanati reggae, rock e jazz a suon di poesia 
Giovanissimi cantautori e poeti 
alla tre giorni di incontri e musica 
I dodici vincitori festeggiati 
da Teresa De Sio; Dacia Maraini, 
Valerio Magrelli e Lello Arena... 

OAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA QUERMANDI 

• a RECANATl. Un mese da ' 
Sanremo, ma la distanza vera 
potrebbe essere almeno dieci ; 
anni luce. A Recanati, la città 
di Leopardi, la musica sa sola
mente di poesia. Giovani e gio
vanissimi cantautori e poeti 
hanno una chance, l'essere ; 

scelti per la vittoria (sono stati 
dodici i vincitori) e un com
pact disc che è già pronto. As
sieme a loro, attorno a loro, 
cantautori doc e poeti veri. 

C'è una bell'aria quassù, no- ' 
nostantc la pioggia battente. 
Forse 6 anche l'aria pulita di 
quelle (acce che (anno altro 
nella vita, anche se vivono per 
la musica. L'altra sera nell'e
norme bocciofila trasformata 
in teatro, i dodici ragazzini 

hanno conquistato i difficili 
cuori degli addetti ai lavori. 
Hanno parlato con le parole 
semplici della vita ritmando il 
rock, il jazz, le antiche musi
che della loro terra. Con loro i 
poeti Valerio Magrelli e Vivian 
La Marguc e un'incantevole 
voce recitante di Lello Arena 
nell'operina «Cantate del fiore 
e del buffo» di Nicola Piovani e 
Vincenzo Cerami, la penna di 
Benigni. Sul palco è poi salito 
Abraham Alewerki e dopo di 
lui Mariella Nava e uno scatc-
natissimo Nicola Arigliano. 

Ieri, invece, sono arrivati Te
resa De Sio, i Tazenda, Dacia 
Maraini, Amelia Rosselli, Cri
stiano De André, Avion Trave), 
Max Manfredi e Jorge Ben. Si è 

I Tazenda, tra i protagonisti della rassegna di Recanatl 

anche discusso e a lungo, du 
rante la pausa pomeridiana, di 
editoria musicale. L'occasione 
0 stata la presentazione di al
cuni volumi editi dal gruppo 
Marcon. Ma le due cose che 
hanno dato davvero un senso 
alla giornata'e forse alla tre 

giorni, a parte la musica, sono 
stati gli incontri con una giova
ne promessa e con il leader di 

• uno dei gruppi più interesanti • 
• di questi ultimi anni, Andrea, 
deiTazenda. ••••-.• 

Fabio Puletti, 30 anni, impie
gato in un'agenzia di viaggi per 

hobby, preso completamente -
dalla musica ha raccontato i 
sogni dei dodici vincitori, sen
za aspettarsi troppo, ma con la v 
secreta speranza di dare una < 
svolta alla propria vita. «Non 
conosco la musica, ma so tutto ; 
di lei, non ne posso fare a me- , 
no. Questa e una meravigliosa •• 
esperienza, • un'opportunità i': 
per farsi ascoltare. Poi. se verrà 
qualcosa, tanto meglio. Io ter- , 
rò duro ugualmente. Aspetto 
questa prova e questo disco da 
quando avevo sette anni. An
che i miei colleghi sono bravis
simi. Se va male non importa. 
Continuerò a lavorare in agen
zia per hobby». . •• 

Andrea, dei Tazenda, 6 feli
ce che si possano offrire ai gio
vani opportunità come questa • 
o come il premio Tcnco. «Ce '' 
ne vorrebbero di più. L'idea di j; 

. un premio che aiuti i giovani 
non può che fare bene alla 
musica italiana». Per ora, An- ; 
drea non giudica la qualità dei ! 
vincitori: «Posso dire che alcu- ' 
ni testi sono davvero belli, ma 
non ho ascoltato tutte le can- \ 
zoni. Il testo è importantissimo •• 
ma a me interessa molto an
che la musica». Poi, Andrea 
parla del futuro, del disco ap

pena uscito. Un disco che ha 
anche il compito di valorizzare 
la vera tradizione artigianale 
sarda. «Sai che con la Sip ab
biamo messo a punto uno 
strumento di prevenzione con
tro gli incendi? Assieme alla ' 
cassetta e al Cd c'è una tessera 
telefonica da duemila lire per 
avvertire del pericolo». Andrea • 
parla a ruota libera e ricorda 
che il disco 6 un atto d'amore 
nei confronti dei bambini che 
non nascono più e una denun
cia di tutto il male che ci fac
ciamo buttandoci in corpo tut
te quelle cose assurde e buone 
come il caffé, le erbe, il fumo». 
Poi dice che in estate partirà il 
nuovo spettacolo che avrà an
che elementi teatrali e trasfor
mismi. E ospiti. «SI, arriverà De 
André. E noi andremo al suo 
concerto». - • ••• ..... 

Oggi, il premio Città di Reca
nati chiude con un incontro 
(in mattinata) col dissidente 
sovietico Wladimir Vissotsky 
che presenterà le sue opere 
che verranno pubblicate da 
Stampa Alternativa. Da sera a 
notte fonda invece, gran ker
messe con Tazenda, Teresa 
De Sio, il Trillo, Carlo Rizzo, 
Sud Sound Sistem, Baccini, 
Mauro Pagani e RickyGianco. .• 

CURZI (TG3): «Il CDA NON CI HA CRITICATO». Il di
rettore del Tg3, Alessandro Curzi, in seguito ad notizie ri
portate su alcuni quotidiani, secondo le quali sarebbe '' 
stato rivolta allo staff del Tg3 una «severa nprovazione r 
per atteggiamenti gravissimi», ieri ha voluto precisare che 
•nessuna critica è stata rivolta a Curzi, Guglielmi e Santo
ro» nel documento del Consiglio di Amministrazione del
la Rai. «Anzi - precisa Curzi -.proprio ieri abbiamo rice- ; 
vuto dal presidente della Rai-Walter Pedullà una lettera ; 

di congratulazioni e di ringraziamento per il lavoro svol
to. Analoghe espressioni di stima - prosegue la dichiara-, 

, zione -ci erano Ktate rivolte personalmente dal direttore 
generale Pasquarelli, in visita nella redazione del Tg3». ..;,,,. 

•DON CHISCIOTTE» 01WELLES A ROMA. Sarà proietta-"; 
ta a Roma, lunedi 13 alle 18 alla Fono Roma, una selezio-
ne del materiale (ben 20.000 metri di pellicola) del Don 
Chisciotte di Orson Welles. che il regista non fini mai di •-
montare. Fu un lavoro tormentato, che Welles aveva por
tato avanti a più riprese fra mille difficoltà economiche 
ed organizzative e che, inspiegabilmente, abbandonò, ' 
22 anni fa. nello .stabilimento romano di sviluppo e stam- < 
pa di Luciano Vittori. Fu li che Mauro Bonanni. il monta- '• 
[ore del cineasta scomparso, salvò il film dalla dislruzio- ; 
ne. Si tratta di un'ora eun quarto di filmato, di cui quindi- ' 
ci minuti montati dallo stesso Welles e una parte post- ' 
-sincronizzala con la voce dell'autore. II film inaugurerà, • 
il 20 aprile a Siviglia, l'Expo universale. S J * : J : I , . . v ,v's: 

DAVID BYRNE PRODUCE DISCO DI TOM ZE\ Il cantan
te David Byrne è il produttore del nuovo disco di Tom !: 

Ze', cantante e compositore di Bahia ed una delle «sco- -
perte» musicali di Byrne in Brasile. Il disco, in fase di mis
saggio negli Usa, verrà lanciato sul mercato mondiale : 
dalla casa discografica di Byrne, la Luaka Bop e conterrà ' 

' • Otto titoli. '•.... . > . . / t ? ' . \ , J . . ; : , .«•/:••• . ' ]• ' •••'-:• -.,-,••'' 
SARTORI DIRETTORE DELLA NUOVA ERI. Carlo Sartori: 

è stato nominato con voto unanime direttore editoriale "• 
della Nuova Eri, la casa editrice multimediale della Rai. 
Quafantacine anni, esperto di comunicazioni di massa, •• 
giornalista professionista, docente universitario a Urbino .• 
e Roma, ha già ricoperto un ruolo manageriale come di- '' 
rettore delle relazioni esteme del gruppo Mondadori. Ha ' 
scritto numerosi saggi e ideato e condotto programmi tv . 
per la Rai. . .-JI. ... • •• r . «•'- *.'--'»"•' .••:--..-..•,.-.••••..».•...• 

SALVATORES, UN NAPOLETANO A MILANO. Gabriele : 
Salvatores, vincitore dell'Oscar con il film Mediterraneo, :• 
ha ricevuto ieri una targa d'oro del Comune di Milano. >* 
Nell'occasione il regista ha sottolineato le sue origini na- ' 
poletane: «Tengo a farlo-ha detto-specie ora che Mi la- • 
no è vittima di stupide divisioni. Spero tomi ad essere \ 
quella grande cittì» capace di accogliere persone di razze ? 
e di origini diverse». - -.. ..-••- •—•.• -, « ,.»:',:•.'. 

A PARMA È DI SCENA L'ATTORE. Dal 25 al 30 aprile si -
svolgerà al Teatro Due di Parma la IO edizione del Tea- ; 

• tro Festival Parma - Meeting Europeo dell'Attore. Fra i 
tanti spettacoli in programma, il 26 e il 27 andrà in scena . 
Violences (Un Dyptique), proposto dal gruppo TChang :, 
di Parigi e diretto da Didier George Gabily; il 27 e il 28 ;. 
Ubu rex cu scene din Macbeth, prodotto dal Teatrul Natio- , 
nal di Craiova. in Romania; il 25, L'inquiehide - seconde J 
partie du discours aux animaux, un monologo di Valére *' 
Novarina, interpretato da Andre Marcon; il 26 Kodo, di >\ 
percussionisti e danzatoti giapponesi U. teatro italiano , 
sarà presente con alcuni.«sadi»J»^izzauiaou«:'uttjrri» 
stagione. Il 29, poi, andrà in scena TVPartage de Midfàr, 
Paul Claudel, regia di Franco Però e il Filotteteài Sofocle ' 
per la regia di Cristina Pezzoli. - • - ;••:•..•:?.• 

SIVIGLIA SOGNA CON LA TV. Sevilla sogna è il varietà 
realizzato dalla spagnola TveI, trasmesso il 23 aprile da 
Raiuno, per festeggiare l'Inaugurazione dell'Expo univer
sale'92, e sponsorizzato da una nota pasta. Ideato e pro
dotto da Daniela Fargion. Sevilla sogna sarà condotto da ' 
Raffaella Carrà e Joaquim Prat Protagonisti della serata, , 
alcune delle più prestigiose firme della moda italiana e 
spagnola e famosi cantautori, come Cladio Baglioni. Me-
cano, RiccardoCocciante.AlelandroSanseOfraHaza. -;: 

RADDOPPIANO LE LINEE DE «LA CORRIDA». Le centi- ' 
naia di telefonate, che ogni sabato sera tempestano La 

." • corrida per esibirsi nell'arena di Corrado, hanno costret- • 
to la produzione a raddoppiare le dieci linee telefoniche 
della trasmissione di Canale 5. Da stasera sono salite a .' 
20. e si sta cercando di portarle a 60. Nei momenti in cui, ' 

, il pubblico viene invitato ad esibirsi come imitatore, can- • 
tante o rumorista, infatti, le linee della Corrida si arroven-
tano e gUoscolU arrivano anche a picchi di 9 milioni ...•.• 

INFORTUNATA LUCIA VALENTINA TERRANL La mez-
: zosoprano Lucia Valentina Terrani, infortunata al ginoc-
chiosinisbo.dovràcssereoperataesosUtuitadallacolle-
ga Jennifer Larmore. La Terrani era impegnata nel ruoto 
di Isabella, la protagonista de L'Italiana in Algeri d i . 
Gioacchino Rossini, in scena al Teatro Regio di Torino. . 

PAVAROTTI NON CANTERÀ A GLYNDEBOURNE. Lu
ciano Pavarotti non canterà più al gala reale fissato per il -
mese di luglio a Glyndeboume nel Sussex. Lo ha scrino • 
ieri il Times, secondo il quale il tenore ha detto di non • 
poter tenere fede all'impegno preso lo scorso anno per 
«un eccessivo carico di lavoro». In precedenza, scrive * 
sempre il quotidiano inglese. Pavarotti aveva già disdetto 
altri impegni con il Teatro dell'Opera di Londra e con il 
CoventGarden. • . _ .. ....,.•,.-.... ..*•-,•' 

, ' • ' ' : . . " (Eleonora Martelli) 

I informazioni SIP angli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 2° BIMESTRE 1992 

Si rammenta che da tempo è scaduto il termine per il pagamen
to della bolletta relativa al 2* bimestre 1992. 
Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provveduto al salde, 
di effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fi
ne di evitare la sospensione del servizio. 
Comunichiamo inetto* che detto vnattmtio potrà ma*» •*»• 

-pressoo^spctrtelNdlo^ialsIasibarK^tMo^ia^an^ 
al n. 188 (la cui chiamata è gratuita) gli ««tremi detravvanuto pa
gamento. ;.;; 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, eventuali 
importi relativi a bimestri precedenti II cui pagamento non risul
ta ancora pervenuto." 


